
 

 

AMBIENTE 
Poter fare, all’interno delle scuole, operazioni di compostaggio 

dei rifiuti organici così da poter concimare il terreno. 

 
Giovani Consiglieri:“Francesco Maria Viggiano Borreani - Zurlo Camilla”  “Sartor Luca”  

“Matteo Bovio - Steven Faranna - Rebecca Lupinacci, Licaj Denise” 

Da realizzare in tutte le scuole elementari (con il consenso dei dirigenti). 

Coinvolgendo tutte le classi, dalla prima alla quinta: i bambini più piccoli avranno i compiti più facili e 

potranno essere aiutati da quelli più grandi (dalla classe terza in su). 

Divisione dei compiti per realizzare il compostaggio:  

-comprare o costruire una Compostiera (per costruire la compostiera ci potrebbero essere degli operai 

che aiutano i bambini utilizzando materiale riciclabile) 

- raccogliere i rifiuti organici adatti (organizzare turni di classi e di giorni: raccoglierli un giorno si e un 

giorno no;un giorno per classe/i;). 

- curare i rifiuti raccolti finché non diventano Compost ( i responsabili sono le classi terza, quarta e 

quinta; i bambini di prima e seconda vengono a vedere tutto quello che viene fatto così imparano per gli 

anni successivi). 

- utilizzare il Compost per concimare: divisione compiti come passaggio sopra. 

Consegnare ad ogni scuola che fa il compostaggio una guida precisa da leggere a tutti gli alunni su come 

si fa il compostaggio. 

Costi: 

- Compostiera: può essere comprata o per risparmiare costruita dagli alunni. 

- Guanti, termometro, rastrelli, palette, pale, annaffiatoio (etc.). 

- Possibilità di chiamare un esperto che insegna alle maestre e ai bambini; oppure trovare dei 

volontari (nonni degli alunni o altri) che offrono le loro capacità e il loro tempo per fare il 

compostaggio. 

Per pubblicizzare il progetto:       -volantini e manifesti;  

                                                            -metterlo su Internet; 

                                                            -fare inserzione sui giornali cittadini e scolastici; 



 

 

AMICIZIA E CITTADINANZA (1) 
 

Avere maggiori laboratori ludici/artistici dove divertirsi e stare 

insieme; la biblioteca Civica Negroni potrebbe essere un posto 

dove realizzarli. 
 

Giovani Consiglieri: “Alessio Napolitano - Olteanu Valentina - Zakaria Id Said - 

Francesca Cicale - Zaineb Bahafid” 

“Mattia Bovis - Zahira Noubir” 

I laboratori che proponiamo sono:  scientifici (con argomenti diversi da quelli fatti a scuola), 

disegni dei libri letti e mostre, costruzione di un libro per i più piccoli, realizzazione di fumetti 

tratti dalla lettura di libri; 

 

Altre idee sono quelle di inserire un PC per le ricerche e recuperare libri che non si usano più e 

portarli in biblioteca;  

 

Lo spazio individuato è principalmente la biblioteca Negroni ma vi è anche una proposta di 

poter, tramite un camper, trasportare dei libri in giro per i quartieri;  

 

Costi: alcune idee possono avere costi esorbitanti, altre neanche tanto;  

 

Le proposte indirizzate a bambini e ragazzi da 5 anni ai 14 anni;  

 

Pubblicizzare l’iniziativa con volantini;  

Realizzare i laboratori nel tempo libero (dopo scuola o sabato mattina) oppure attraverso le 
scuole per le insegnanti che aderiscono al progetto. 
 

 



 

 

AMICIZIA E CITTADINANZA (2) 
 

Organizzare eventi ludici artistici in piazza (all’aperto) per tutti 

 
Giovani Consiglieri: 

“Sofia Giacchetti - Massimo Della Corte” 

“Melek Jlassi - Stefano Brambilla - Bianca Proverbio - Lorenzo Abbiati” 
 

Fare una o due feste all’anno tutte dedicate ai giochi per bambini e ragazzi: in particolare 

comunque da realizzare nei fine settimana (sabato / domenica).  

Periodo in cui poter organizzare: feste collegate alle stagioni; festività (Pasqua, Carnevale, 

Natale); inizio e termine anno scolastico. 

I giochi devono essere adatti ai bambini e ragazzi di tutte le età e ci possono giocare tutti, 

bambini e adulti. 

Potrebbero essere realizzate nelle piazze principali di Novara: Piazza Cavour, Broletto, Piazza 

Duomo, Piazza Puccini; anche nei parchi, magari non utilizzandoli in tutto il loro spazio ma solo 

per  lo spazio che serve. 

Si potrebbero coinvolgere: artisti di strada, pittori, musicisti, attori per fare attività con i 

bambini e ragazzi; animatori per organizzare giochi. Gli animatori potrebbero essere volontari e 

disoccupati volenterosi. 

I contenuti delle manifestazioni possono essere tanti: rivivere i vecchi giochi da cortile come il 

gioco dei sacchi e il gioco della rana; la giornata delle danze popolari; manifestazione delle 

conoscenze delle erbe; tradizioni culinarie (Gustare il mondo; biscotti in piazza); creazione di 

costumi, botteghe del trucco ; Un punto importante, qualsiasi siano le iniziative scelte, è l’idea 

di valorizzare le diverse nazionalità presenti nella città e nei singoli quartieri. 

I costi possono esserci se si coinvolgono animatori e giocolieri oppure quasi nulli chiamando 

volontari; l’importante è che tutti i giochi siano gratuiti per tutte le persone che vi partecipano. 

 

 

 


